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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0072/09
a norma dell'articolo 108 del regolamento
di Nikolaos Vakalis, Ioannis Varvitsiotis, Ioannis Gklavakis, Emmanouil Angelakas, Vasco Graça 
Moura, Panayiotis Demetriou, Yiannakis Matsis, Marie Panayotopoulos-Cassiotou, Georgios 
Papastamkos, Dimitrios Papadimoulis, Margaritis Schinas, Kyriacos Triantaphyllides, Luis de Grandes 
Pascual, Giorgos Dimitrakopoulos, Silvia-Adriana Ţicău, Vasilica Viorica Dăncilă, Victor Boştinaru, 
Jan Březina, Adamos Adamou, Stefano Zappalà, Marios Matsakis, Rareş-Lucian Niculescu, Pia Elda 
Locatelli, Paulo Casaca, Anders Wijkman, Sérgio Marques, Carlos Coelho, Manolis Mavrommatis, 
João de Deus Pinheiro, Fiona Hall, Gabriela Creţu, Rovana Plumb, Nicolae Vlad Popa, Dragoş Florin 
David, Patrizia Toia, Stavros Arnaoutakis, Maria Matsouka, Stavros Lambrinidis, Costas Botopoulos, 
Anni Podimata, Gianni Pittella, Katerina Batzeli, Evangelia Tzampazi, Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, 
Juan Andrés Naranjo Escobar, Giovanni Robusti, Mario Borghezio, Maria Eleni Koppa e Ioannis 
Kasoulides
alla Commissione

Oggetto: Politica dell'UE relativa ai terremoti - azioni della Commissione in seguito al recente 
terremoto catastrofico in Italia

Il 14 novembre 2007, il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione (P6_TA(2007)0507) sulla 
gestione integrata dei terremoti da parte dell'UE, tanto a livello di prevenzione quanto a livello di 
reazione e di ripristino. Tale risoluzione, che costituisce il primo testo di un'Istituzione europea 
dedicato specificatamente ed esclusivamente al fenomeno dei terremoti, invitava ad adottare misure 
concrete per quanto riguarda la protezione civile, il rafforzamento degli edifici (con particolare enfasi 
per gli edifici di importanza storica e culturale), il finanziamento, la ricerca, l'informazione del pubblico, 
ecc.

1. Dal momento che il terremoto è un fenomeno naturale complesso dai parametri e dagli aspetti 
molteplici che devono essere tenuti presenti ai fini di una gestione efficace (tra l'altro, aspetti 
ambientali, edilizi, imprenditoriali, locali e regionali, educativi, come pure la necessità di una 
cooperazione internazionale), ritiene la Commissione, in particolare in seguito al recente 
terremoto micidiale in Italia, che questa catastrofe naturale abbia una dimensione europea, e non 
strettamente regionale o nazionale,  e che, pertanto, sia necessario pubblicare una 
comunicazione dedicata specificatamente ed esclusivamente alla gestione efficace dei 
terremoti?

2. In generale, quale seguito ha dato a tutt'oggi la Commissione alla succitata risoluzione?

3. Quali iniziative intende adottare in futuro per realizzare le proposte della risoluzione per una 
gestione efficace dei terremoti?

4. Quali azioni di protezione antisismica sono cofinanziate dai Fondi strutturali e dal Fondo di 
coesione? 

5. Ritiene la Commissione che la recente comunicazione "Un approccio comunitario alla 
prevenzione delle catastrofi naturali e di origine umana" (COM(2009)0082) risponda in modo 
sufficiente alla gravità del problema?

6. Infine, ha la Commissione reagito immediatamente al recente terremoto micidiale in Italia e 
come? E' stato attivato il meccanismo di reazione dell'UE in caso di catastrofi naturali? Sono 
state avviate misure comunitarie di ripristino, a livello politico e finanziario?    
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